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Emendamento 1
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Visto 1

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti l'articolo 42, paragrafo 7, del trattato
sull'Unione europea (TUE) e l'articolo 222 
del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE),

– visti in particolare l'articolo 42, 
paragrafo 7, del trattato sull'Unione 
europea (TUE) e l'articolo 222 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE) nonché la dichiarazione 37,

Or. en

Emendamento 2
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Visto 2

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti gli articoli 24 e 42, paragrafo 2, del 
TUE, gli articoli 122 e 196 del TFUE e la 
dichiarazione 37 relativa all'articolo 222 
del TFUE,

soppresso

Or. en

Emendamento 3
Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Visto 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la Carta delle Nazioni Unite e in 
particolare le disposizioni del capo VII e 
dell'articolo 51,
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Or. en

Emendamento 4
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Visto 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- visti gli articoli 4 e 5 del trattato Nord-
Atlantico,

Or. en

Emendamento 5
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Visto 11 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- visti il piano d'azione CBRN 2010 
dell'UE e la sua risoluzione del 2 
dicembre 2010 sul rafforzamento della 
sicurezza chimica, biologica, radiologica e 
nucleare (CBRN) nell'Unione europea 
(un piano d'azione CBRN dell'UE),

Or. en

Emendamento 6
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che la sicurezza degli Stati A. considerando che la sicurezza degli Stati 
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membri dell'UE è indivisibile e che tutti i 
cittadini europei dovrebbero disporre di 
identiche garanzie in materia di sicurezza e 
di pari livello di protezione dalle minacce 
tanto tradizionali quanto non 
convenzionali; considerando che la difesa 
della pace, della sicurezza e della libertà in 
Europa, che sono elementi indispensabili 
per il benessere delle nostre popolazioni, 
deve continuare a essere un obiettivo e una 
responsabilità centrale dei paesi europei;

membri dell'UE è indivisibile e che tutti i 
cittadini europei dovrebbero disporre di 
identiche garanzie in materia di sicurezza e 
di pari livello di protezione dalle minacce 
tanto tradizionali quanto non 
convenzionali; considerando che la difesa 
della pace, della sicurezza, della 
democrazia, dei diritti umani, dello Stato 
di diritto e della libertà in Europa, che sono 
elementi indispensabili per il benessere 
delle nostre popolazioni, deve continuare a 
essere un obiettivo e una responsabilità 
centrale dei paesi europei;

Or. en

Emendamento 7
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che la sicurezza degli Stati 
membri dell'UE è indivisibile e che tutti i 
cittadini europei dovrebbero disporre di 
identiche garanzie in materia di sicurezza e 
di pari livello di protezione dalle minacce 
tanto tradizionali quanto non 
convenzionali; considerando che la difesa 
della pace, della sicurezza e della libertà in 
Europa, che sono elementi indispensabili 
per il benessere delle nostre popolazioni, 
deve continuare a essere un obiettivo e una 
responsabilità centrale dei paesi europei;

A. considerando che la sicurezza degli Stati 
membri dell'UE è indivisibile e che tutti i 
cittadini europei dovrebbero disporre di 
identiche garanzie in materia di sicurezza e 
di pari livello di protezione dalle minacce 
tanto tradizionali quanto non 
convenzionali; considerando che la difesa 
della pace, della sicurezza e della libertà in 
Europa, che sono elementi indispensabili 
per il benessere delle nostre popolazioni, 
deve continuare a essere un obiettivo e una 
responsabilità centrale dei paesi europei e 
dell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 8
Ana Gomes
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Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che una difesa europea 
più forte e di maggiore capacità risulta 
essenziale per il consolidamento del 
legame transatlantico, nel contesto dei 
cambiamenti geostrategici strutturali 
velocizzati dalla crisi economica globale e, 
in particolare, in un'epoca di 
riposizionamento strategico in corso degli 
Stati Uniti d'America verso la regione 
asiatico-pacifica;

soppresso

Or. en

Emendamento 9
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che una difesa europea 
più forte e di maggiore capacità risulta 
essenziale per il consolidamento del 
legame transatlantico, nel contesto dei 
cambiamenti geostrategici strutturali 
velocizzati dalla crisi economica globale e, 
in particolare, in un'epoca di 
riposizionamento strategico in corso degli 
Stati Uniti d'America verso la regione 
asiatico-pacifica;

B. considerando che strumenti europei per 
la gestione delle crisi efficaci ed efficienti 
risultano essenziali per il consolidamento 
del legame transatlantico, nel contesto dei 
cambiamenti geostrategici strutturali 
velocizzati dalla crisi economica globale e, 
in particolare, in un'epoca di 
riposizionamento strategico in corso degli 
Stati Uniti d'America verso la regione 
asiatico-pacifica;

Or. en

Emendamento 10
Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu
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Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che una difesa europea più 
forte e di maggiore capacità risulta 
essenziale per il consolidamento del 
legame transatlantico, nel contesto dei 
cambiamenti geostrategici strutturali 
velocizzati dalla crisi economica globale e, 
in particolare, in un'epoca di 
riposizionamento strategico in corso degli 
Stati Uniti d'America verso la regione 
asiatico-pacifica;

B. considerando che la definizione 
progressiva di una politica di difesa 
comune, intesa a creare una difesa 
comune, rafforza l'identità europea e 
l'autonomia strategica dell'UE; che, al 
contempo, una difesa europea più forte e di 
maggiore capacità risulta essenziale per il 
consolidamento del legame transatlantico, 
nel contesto dei cambiamenti geostrategici 
strutturali velocizzati dalla crisi economica 
globale e, in particolare, in un'epoca di 
riposizionamento strategico in corso degli 
Stati Uniti d'America verso la regione 
asiatico-pacifica;

Or. en

Emendamento 11
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che le minacce gravi e 
complesse alla sicurezza – dagli attacchi 
armati al terrorismo fino alle catastrofi 
naturali e ai cyber-attacchi – possono 
sopraffare con facilità le capacità di un 
singolo Stato membro qualsiasi, rendendo 
essenziale prevedere la solidarietà fra Stati 
membri in risposta a suddette minacce;

C. considerando che le minacce gravi e 
complesse alla sicurezza – dagli attacchi 
armati al terrorismo fino alle catastrofi 
naturali o chimiche, biologiche, 
radiologiche e nucleari e ai cyber-attacchi 
– possono sopraffare con facilità le 
capacità di un singolo Stato membro 
qualsiasi, rendendo essenziale prevedere la 
solidarietà obbligatoria e vincolante fra 
Stati membri in risposta a suddette 
minacce;

Or. en
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Emendamento 12
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che il crescente 
pericolo di aggressioni non convenzionali 
e senza precedenti, sia di stampo 
terroristico sia provenienti da altri Stati, 
con conseguenti danni indiretti o cinetici 
per uno Stato membro, non contemplati 
da precedenti documenti e accordi, fa 
emergere l'immediata necessità di 
aggiornare sia la mentalità sia i 
documenti volti alla sicurezza;

Or. en

Emendamento 13
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che una difesa 
europea più forte e di maggiore capacità 
risulta essenziale per il consolidamento 
del legame transatlantico, nel contesto dei 
cambiamenti geostrategici strutturali 
velocizzati dalla crisi economica globale e, 
in particolare, in un'epoca di 
riposizionamento strategico in corso degli 
Stati Uniti d'America verso la regione 
asiatico-pacifica;

Or. en

Emendamento 14
Andrew Duff
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Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che, al fine di fronteggiare 
tali questioni problematiche, il trattato di 
Lisbona ha introdotto l'articolo 42, 
paragrafo 7, del TUE (''clausola di difesa 
reciproca'' o ''clausola di assistenza 
reciproca''*), nonché l'articolo 222 del 
TFUE (''clausola di solidarietà'') e che, 
tuttavia, l'attuazione pratica dei succitati 
articoli necessita ancora di chiarezza a 
distanza di quasi tre anni dall'entrata in 
vigore del trattato;

E. considerando che, al fine di fronteggiare 
tali questioni problematiche, il trattato di 
Lisbona ha introdotto l'articolo 42, 
paragrafo 7, del TUE (''clausola di 
assistenza reciproca''1), nonché l'articolo 
222 del TFUE (''clausola di solidarietà'') e 
che, tuttavia, l'attuazione pratica dei 
succitati articoli necessita ancora di 
chiarezza a distanza di quasi tre anni 
dall'entrata in vigore del trattato;

Or. en

Emendamento 15
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che, al fine di fronteggiare 
tali questioni problematiche, il trattato di 
Lisbona ha introdotto l'articolo 42, 
paragrafo 7, del TUE (''clausola di difesa 
reciproca'' o ''clausola di assistenza 
reciproca''*), nonché l'articolo 222 del 
TFUE (''clausola di solidarietà'') e che, 
tuttavia, l'attuazione pratica dei succitati 
articoli necessita ancora di chiarezza a 
distanza di quasi tre anni dall'entrata in 

E. considerando che, al fine di fronteggiare 
tali questioni problematiche, il trattato di 
Lisbona ha introdotto l'articolo 42, 
paragrafo 7, del TUE (''clausola di difesa 
reciproca'' o ''clausola di assistenza 
reciproca''2), nonché l'articolo 222 del 
TFUE (''clausola di solidarietà'') e che, 
tuttavia, a distanza di quasi tre anni 
dall'entrata in vigore del trattato, non 
esistono ancora dispositivi di attuazione

                                               
1 Nel seguito denominata "clausola di difesa reciproca". Ciononostante, nel trattato non figura alcuna 
denominazione. Cfr. in particolar modo l'impegno di difesa comune di cui all'articolo V del trattato di Bruxelles 
modificato, che i firmatari dello stesso considerano come rientrante nell'articolo 42, paragrafo 7, del TUE 
(dichiarazione del 31 marzo 2010 della presidenza del Consiglio permanente dell'UEO).

2 Nel seguito denominata "clausola di difesa reciproca". Ciononostante, nel trattato non figura alcuna 
denominazione. Cfr. in particolar modo l'impegno di difesa comune di cui all'articolo V del trattato di Bruxelles 
modificato, che i firmatari dello stesso considerano come rientrante nell'articolo 42, paragrafo 7, del TUE 
(dichiarazione del 31 marzo 2010 della presidenza del Consiglio permanente dell'UEO).
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vigore del trattato; che consentano di applicare 
concretamente tali clausole;

Or. en

Emendamento 16
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che, al fine di fronteggiare 
tali questioni problematiche, il trattato di 
Lisbona ha introdotto l'articolo 42, 
paragrafo 7, del TUE (''clausola di difesa 
reciproca'' o ''clausola di assistenza 
reciproca''*), nonché l'articolo 222 del 
TFUE (''clausola di solidarietà'') e che, 
tuttavia, l'attuazione pratica dei succitati 
articoli necessita ancora di chiarezza a 
distanza di quasi tre anni dall'entrata in 
vigore del trattato;

E. considerando che, al fine di fronteggiare 
tali questioni problematiche, il trattato di 
Lisbona ha introdotto l'articolo 42, 
paragrafo 7, del TUE (''clausola di difesa 
reciproca'' o ''clausola di assistenza 
reciproca''1), nonché l'articolo 222 del 
TFUE (''clausola di solidarietà'') e che, 
tuttavia, l'attuazione pratica dei succitati 
articoli necessita ancora di chiarezza a 
distanza di quasi tre anni dall'entrata in 
vigore del trattato; che essi non devono 
essere confusi con l'articolo 5 
dell'accordo Nord-Atlantico, ai sensi del 
quale è garantita la difesa collettiva degli 
alleati della NATO;

Or. en

Emendamento 17
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Considerando E - nota a piè di pagina 2

                                               
1 Nel seguito denominata "clausola di difesa reciproca". Ciononostante, nel trattato non figura alcuna 
denominazione. Cfr. in particolar modo l'impegno di difesa comune di cui all'articolo V del trattato di Bruxelles 
modificato, che i firmatari dello stesso considerano come rientrante nell'articolo 42, paragrafo 7, del TUE 
(dichiarazione del 31 marzo 2010 della presidenza del Consiglio permanente dell'UEO).
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Proposta di risoluzione Emendamento

2. Nel seguito denominata "clausola di 
difesa reciproca". Ciononostante, nel 
trattato non figura alcuna 
denominazione. Cfr. in particolar modo 
l'impegno di difesa comune di cui 
all'articolo V del trattato di Bruxelles 
modificato, che i firmatari dello stesso 
considerano come rientrante nell'articolo 
42, paragrafo 7, del TUE (dichiarazione 
del 31 marzo 2010 della presidenza del 
Consiglio permanente dell'UEO).

soppresso

Or. en

Emendamento 18
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Considerando E - nota a piè di pagina 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. Nel seguito denominata "clausola di 
difesa reciproca". Ciononostante, nel 
trattato non figura alcuna denominazione. 
Cfr. in particolar modo l'impegno di difesa 
comune di cui all'articolo V del trattato di 
Bruxelles modificato, che i firmatari dello 
stesso considerano come rientrante 
nell'articolo 42, paragrafo 7, del TUE 
(dichiarazione del 31 marzo 2010 della 
presidenza del Consiglio permanente 
dell'UEO).

6. Nel seguito denominata "clausola di 
assistenza reciproca". Ciononostante, nel 
trattato non figura alcuna denominazione. 
Cfr. in particolar modo l'impegno di difesa 
comune di cui all'articolo V del trattato di 
Bruxelles modificato, che i firmatari dello 
stesso considerano come rientrante 
nell'articolo 42, paragrafo 7, del TUE 
(dichiarazione del 31 marzo 2010 della 
presidenza del Consiglio permanente 
dell'UEO).

Or. en

Emendamento 19
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che ventuno Stati 
dell'UE che aderiscono anche alla NATO 
possono consultarsi ogni qualvolta la loro 
integrità territoriale, l'indipendenza 
politica o la sicurezza siano minacciate, e 
che essi sono in ogni caso tenuti a 
garantire una difesa collettiva 
nell'eventualità di un'aggressione armata;

Or. en

Emendamento 20
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di 
tutte le disposizioni del trattato di 
pertinenza e, in particolare, delle clausole 
di difesa reciproca e di solidarietà allo 
scopo di dotare i cittadini europei di una 
robusta polizza assicurativa contro i gravi 
rischi per la sicurezza, basata su una 
maggiore efficienza in termini di costi 
nonché su una ripartizione degli oneri ed 
una suddivisione dei costi eque;

soppresso

Or. en

Emendamento 21
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1
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Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su 
una ripartizione degli oneri ed una 
suddivisione dei costi eque;

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avviare una consultazione aperta sulle 
future potenzialità di tutte le disposizioni 
del trattato di pertinenza e, in particolare, 
delle clausole di difesa reciproca e di 
solidarietà allo scopo di fornire proposte e 
opzioni concrete;

Or. en

Emendamento 22
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
assicurare la sicurezza indivisibile di tutti 
gli Stati membri e di garantire che tutti i 
cittadini europei beneficino delle stesse 
garanzie di sicurezza e di un pari livello di 
protezione contro le minacce tradizionali 
e non convenzionali, tenendo conto 
dell'esigenza di una maggiore efficienza in 
termini di costi nonché di una ripartizione 
degli oneri ed una suddivisione dei costi 
eque;

Or. en
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Emendamento 23
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di assistenza
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;

Or. en

Emendamento 24
Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata sul principio di 
solidarietà reciproca tra gli Stati membri 
dell'UE, nonché su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;
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Or. en

Emendamento 25
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
polizza assicurativa contro i gravi rischi 
per la sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;

1. esorta gli Stati membri, la Commissione 
e il Vicepresidente/alto rappresentante ad 
avvalersi appieno delle potenzialità di tutte 
le disposizioni del trattato di pertinenza e, 
in particolare, delle clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà allo scopo di 
dotare i cittadini europei di una robusta 
politica contro i gravi rischi per la 
sicurezza, basata su una maggiore 
efficienza in termini di costi nonché su una 
ripartizione degli oneri ed una suddivisione 
dei costi eque;

Or. en

Emendamento 26
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 – comma 1 (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

fa notare che gli Stati membri possono 
avvalersi di tutte le disposizioni pertinenti 
del trattato, comprese le clausole di difesa 
reciproca e di solidarietà, per assicurare 
la solidarietà reciproca e un ampio 
sostegno al contrasto di qualsiasi grave 
incidente che possa minacciare la 
sicurezza di uno Stato membro;

Or. en
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Emendamento 27
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ribadisce la necessità che gli Stati 
membri e l'Unione hanno di garantire la 
preparazione, relativamente a tutte le 
grandi minacce per la sicurezza, quali 
segnatamente individuate nella strategia 
europea in materia di sicurezza e nella 
strategia di sicurezza interna, come pure 
di effettuare valutazioni comuni regolari 
delle minacce e dei rischi sulla base 
dell'analisi comune dell'intelligence 
condivisa;

soppresso

Or. en

Emendamento 28
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ribadisce la necessità che gli Stati 
membri e l'Unione hanno di garantire la
preparazione, relativamente a tutte le 
grandi minacce per la sicurezza, quali 
segnatamente individuate nella strategia 
europea in materia di sicurezza e nella 
strategia di sicurezza interna, come pure di 
effettuare valutazioni comuni regolari
delle minacce e dei rischi sulla base 
dell'analisi comune dell'intelligence 
condivisa;

2. ribadisce la necessità che gli Stati 
membri e l'Unione hanno di garantire una 
politica basata sulla prevenzione, sulla
preparazione e sulla risposta, 
relativamente a tutte le grandi minacce per 
la sicurezza, quali segnatamente 
individuate nella strategia europea in 
materia di sicurezza, nella strategia di 
sicurezza interna e nelle regolari relazioni 
del coordinatore antiterrorismmo dell'UE 
al Consiglio;

Or. en
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Emendamento 29
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. rimarca che il nuovo concetto 
strategico della NATO, oltre a mantenere 
il ruolo della NATO come alleanza 
militare in tempo di guerra, mira a 
sviluppare la capacità della NATO di 
agire come una comunità politica e di 
sicurezza, operando in collaborazione con 
l'UE; constata la stretta somiglianza tra 
gli obiettivi della NATO e quelli definite 
nell'articolo 43 del TUE (in precedenza 
noti come i compiti di Petersberg); mette 
pertanto in guardia contro la costosa 
duplicazione degli sforzi e lo spreco di 
risorse delle due organizzazioni ed esorta 
a una collaborazione politica molto più 
stretta e regolare tra l'alto rappresentante 
dell'UE e il segretario generale della 
NATO nell'ambito della valutazione dei 
rischi, della gestione delle risorse, della 
pianificazione della politica e 
dell'esecuzione delle operazioni della 
PSDC, sia civili sia militari;

Or. en

Emendamento 30
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. sottolinea la necessità che gli Stati 
membri e l'Unione effettuino valutazioni 
comuni regolari dei rischi e delle minacce 
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sulla base dell'analisi comune 
dell'intelligence condivisa, avvalendosi 
appieno delle strutture esistenti nell'UE, 
quali il SitCen, in coordinamento con il 
Vicepresidente/alto rappresentante;

Or. en

Emendamento 31
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 ter. esorta il Consiglio ad evitare 
discussioni sulla territorialità che si 
rivelano in definitiva futili e di emulare 
l'approccio della NATO che tiene conto 
dei casi inevitabili in cui è a volte 
richiesto di agire al di fuori della regione 
nordatlantica per promuovere gli interessi 
di sicurezza degli alleati;

Or. en

Emendamento 32
Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. reitera che l'utilizzo della forza da parte 
dell'UE o dei suoi Stati membri è 
ammissibile soltanto qualora sia motivato 
giuridicamente sulla base della Carta delle 
Nazioni Unite; ribadisce la sua fedeltà al 
rispetto degli orientamenti di Oslo sull'uso 
dei mezzi di difesa esteri, militari e della 
protezione civile, nell'ambito dei soccorsi 
in caso di catastrofi; evidenzia come sia 

3. reitera che l'utilizzo della forza da parte 
dell'UE o dei suoi Stati membri è 
ammissibile soltanto qualora sia motivato 
giuridicamente sulla base della Carta delle 
Nazioni Unite; in quest'ambito, sottolinea 
il diritto implicito dell'autodifesa 
individuale o collettiva; ribadisce la sua 
fedeltà al rispetto degli orientamenti di 
Oslo sull'uso dei mezzi di difesa esteri, 
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preferibile prevenire i conflitti, gli attacchi 
e le catastrofi anziché affrontarne le 
conseguenze;

militari e della protezione civile, 
nell'ambito dei soccorsi in caso di 
catastrofi; evidenzia come sia preferibile 
prevenire i conflitti, gli attacchi e le 
catastrofi anziché affrontarne le 
conseguenze;

Or. en

Emendamento 33
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e 
di sicurezza a norma dell'articolo 24 del 
TUE; sottolinea che la finalità delle 
clausole di difesa reciproca e di 
solidarietà non è la sostituzione di uno 
qualsiasi di tali strumenti, bensì 
l'integrazione degli stessi alla luce di 
situazioni di minacce o di danni 
straordinari e, in particolare, nel 
momento in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello e il 
coinvolgimento delle forze armate;

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
eccezionali in uno spirito di solidarietà; 
rammenta l'utilità delle basi giuridiche 
dell'articolo 122 del TFUE ai fini del 
finanziamento urgente di tipo economico 
e dell'articolo 196 del TFUE per le misure 
nel settore della protezione civile;

Or. en

Emendamento 34
Ana Gomes
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e di 
sicurezza a norma dell'articolo 24 del TUE; 
sottolinea che la finalità delle clausole di 
difesa reciproca e di solidarietà non è la 
sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì l'integrazione degli stessi
alla luce di situazioni di minacce o di danni 
straordinari e, in particolare, nel momento 
in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello e il
coinvolgimento delle forze armate;

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e di 
sicurezza a norma dell'articolo 24 del TUE; 
sottolinea che la finalità delle clausole di 
difesa reciproca e di solidarietà non è la 
sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì quella di fungere da 
quadro di riferimento onnicomprensivo
alla luce di situazioni di minacce o di danni 
straordinari fornendo un coordinamento 
politico ad alto livello e un coordinamento 
operativo tra diversi attori, in particolare 
in caso di coinvolgimento delle forze 
armate definendo in questo modo la 
cooperazione dell'UE in caso di crisi e 
catastrofi;

Or. en

Emendamento 35
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
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eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e di 
sicurezza a norma dell'articolo 24 del TUE; 
sottolinea che la finalità delle clausole di 
difesa reciproca e di solidarietà non è la 
sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì l'integrazione degli stessi 
alla luce di situazioni di minacce o di danni 
straordinari e, in particolare, nel momento 
in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello e il 
coinvolgimento delle forze armate;

eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e di 
sicurezza a norma dell'articolo 24 del TUE; 
sottolinea che la finalità delle clausole di 
difesa reciproca e di solidarietà non è la 
sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì l'attivazione degli stessi 
alla luce di situazioni di minacce o di danni 
straordinari e, in particolare, nel momento 
in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello;

Or. en

Emendamento 36
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e di 
sicurezza a norma dell'articolo 24 del TUE; 
sottolinea che la finalità delle clausole di 
difesa reciproca e di solidarietà non è la 
sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì l'integrazione degli stessi 
alla luce di situazioni di minacce o di danni 

4. pone in luce l'ampio ventaglio di 
strumenti di cui l'Unione e gli Stati membri 
dispongono per affrontare accadimenti 
eccezionali in uno spirito di solidarietà, 
quali il meccanismo di protezione civile, il 
Fondo di solidarietà e la possibilità di 
offrire assistenza economica e finanziaria 
nei casi di gravi difficoltà come stabilito 
all'articolo 122 del TFUE; rammenta del 
pari l'impegno a sviluppare una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e di 
sicurezza a norma dell'articolo 24 del TUE; 
sottolinea che la finalità delle clausole di 
difesa reciproca e di solidarietà non è la 
sostituzione di uno qualsiasi di tali 
strumenti, bensì l'integrazione degli stessi 
alla luce di situazioni di minacce o di danni 
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straordinari e, in particolare, nel momento 
in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello e il 
coinvolgimento delle forze armate;

straordinari e, in particolare, nel momento 
in cui la reazione imponga un 
coordinamento politico ad alto livello e il 
collegamento con gli eserciti nazionali;

Or. en

Emendamento 37
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. rammenta l'impegno di sviluppare 
sistematicamente una reciproca 
solidarietà politica nella politica estera e 
di sicurezza a norma dell'articolo 24 del 
TUE; prende atto delle possibilità offerte 
dal trattato di Lisbona per una migliore 
cooperazione nell'ambito della PESC, 
compresa l'assegnazione di specifici 
compiti e missioni a gruppi di Stati, 
nonché il concetto di una cooperazione 
permanente e strutturata nelle questioni 
militari; sottolinea che la finalità delle 
clausole di assistenza reciproca e di 
solidarietà non è la sostituzione di uno 
qualsiasi di tali strumenti, bensì la loro 
integrazione alla luce di situazioni di 
minacce o di danni straordinari e, in 
particolare, nel momento in cui la 
reazione imponga un coordinamento 
politico ad alto livello e il coinvolgimento 
delle forze armate;

Or. en

Emendamento 38
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5
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Proposta di risoluzione Emendamento

5. invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante, nel 
contesto dello svolgimento dei lavori in 
merito a una proposta congiunta di 
decisione del Consiglio recante attuazione 
della clausola di solidarietà quale imposta 
dal trattato, a tenere debitamente conto 
delle dimensioni politiche ed operative di 
entrambe le clausole e ad attenersi alle 
raccomandazioni della presente 
risoluzione;

soppresso

Or. en

Emendamento 39
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante, nel 
contesto dello svolgimento dei lavori in 
merito a una proposta congiunta di 
decisione del Consiglio recante attuazione
della clausola di solidarietà quale imposta 
dal trattato, a tenere debitamente conto 
delle dimensioni politiche ed operative di 
entrambe le clausole e ad attenersi alle 
raccomandazioni della presente 
risoluzione;

5. esorta la Commissione e l'alto 
rappresentante, entro la fine del 2012, a 
presentare una proposta congiunta di 
decisione del Consiglio che definisca i 
dispositivi per l'attuazione della clausola 
di solidarietà a norma delle disposizioni di 
cui all'articolo 222, paragrafo 3 del 
TFUE; nell'interesse della coerenza, 
invita il comitato politico e di sicurezza e 
il comitato permanente sulla sicurezza 
interna a presentare un parere comune 
sull'attuazione della clausola di 
solidarietà e sulle modalità operative della 
clausola di assistenza reciproca, compreso 
il collegamento con la NATO; prende atto 
che il Consiglio delibererà a maggioranza 
qualificata sugli aspetti non militari degli 
aiuti e dell'assistenza reciproci; sottolinea 
la necessità, in questo contesto, di tenere 
il Parlamento europeo pienamente 
informato;
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Or. en

Emendamento 40
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante, nel 
contesto dello svolgimento dei lavori in 
merito a una proposta congiunta di 
decisione del Consiglio recante attuazione 
della clausola di solidarietà quale imposta 
dal trattato, a tenere debitamente conto 
delle dimensioni politiche ed operative di 
entrambe le clausole e ad attenersi alle 
raccomandazioni della presente 
risoluzione;

5. invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante, nel 
contesto dello svolgimento dei lavori in 
merito a una proposta congiunta di 
decisione del Consiglio che fornisca una 
migliore definizione e rechi attuazione 
della clausola di solidarietà quale imposta 
dal trattato, a tenere debitamente conto 
delle dimensioni politiche ed operative di 
entrambe le clausole e ad attenersi alle 
raccomandazioni della presente 
risoluzione;

Or. en

Emendamento 41
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante, nel 
contesto dello svolgimento dei lavori in 
merito a una proposta congiunta di 
decisione del Consiglio recante attuazione 
della clausola di solidarietà quale imposta 
dal trattato, a tenere debitamente conto 
delle dimensioni politiche ed operative di 
entrambe le clausole e ad attenersi alle 
raccomandazioni della presente 
risoluzione;

5. invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante, nel 
contesto dello svolgimento dei lavori in 
merito a una proposta congiunta di 
decisione del Consiglio recante attuazione 
della clausola di solidarietà quale imposta 
dal trattato, a tenere debitamente conto 
delle dimensioni politiche ed operative di 
entrambe le clausole e ad attenersi alle 
raccomandazioni della presente 
risoluzione; pertanto, invita la 
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Commissione e il Vicepresidente/alto 
rappresentante a elaborare i dispositivi di 
attuazione in modo da integrare la 
disposizione del trattato 1) chiarendo i 
ruoli e le competenze dei diversi attori in 
caso di attivazione della clausola, quali la 
Commissione, gli Stati membri, il 
coordinatore antiterrorismo, il COPS e il 
COSI, 2) definendo, in modo flessibile, la 
possibile natura delle crisi che potrebbe 
giustificare l'attivazione della clausola da 
parte di uno Stato membro, 3) chiarendo 
il reale significato di "assistenza" nello 
spirito della disposizione del trattato così 
da definire chiaramente gli obblighi degli 
Stati membri nei confronti di un altro;

Or. en

Emendamento 42
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Titolo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

Clausola di difesa reciproca Clausola di assistenza reciproca

– Campo di applicazione – Campo di applicazione

Or. en

Emendamento 43
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda agli Stati membri il loro esplicito 
obbligo di aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso qualora uno Stato 
membro subisca un'aggressione armata nel 

6. ricorda agli Stati membri il loro esplicito 
obbligo di aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso qualora uno Stato 
membro subisca un'aggressione armata nel 
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suo territorio; evidenzia che, sebbene nel 
futuro prossimo risulti improbabile 
un'aggressione su vasta scala a danno di 
uno Stato membro, sia la difesa 
territoriale tradizionale che la difesa dalle 
nuove minacce devono restare prioritarie 
sull'agenda; rammenta altresì che il 
trattato sancisce che, per i paesi dell'UE 
aderenti all'Organizzazione del trattato 
nord atlantico (NATO), tale 
organizzazione resta la base della loro 
difesa collettiva nonché il forum per 
l'attuazione della stessa e che gli impegni 
e la cooperazione nel settore della difesa 
reciproca devono essere coerenti con gli 
impegni assunti nel quadro della NATO;

suo territorio; rammenta inoltre che 
un'ampia maggioranza di Stati membri 
dell'UE aderiscono alla NATO e che, di 
conseguenza, la sicurezza comune e la 
politica di difesa dell'UE deve essere 
compatibile e coerente con gli impegni 
assunti nel quadro della NATO; prende 
atto del carattere particolare delle 
politiche di sicurezza e difesa di quegli 
Stati membri dell'UE che non aderiscono 
alla NATO, ma rileva tuttavia che la 
clausola di assistenza reciproca dell'UE 
non sarà mai attivata senza una previa 
consultazione con la NATO e senza 
averne richiesto l'impegno;

Or. en

Emendamento 44
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda agli Stati membri il loro esplicito 
obbligo di aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso qualora uno Stato 
membro subisca un'aggressione armata nel 
suo territorio; evidenzia che, sebbene nel 
futuro prossimo risulti improbabile 
un'aggressione su vasta scala a danno di 
uno Stato membro, sia la difesa territoriale 
tradizionale che la difesa dalle nuove 
minacce devono restare prioritarie 
sull'agenda; rammenta altresì che il trattato 
sancisce che, per i paesi dell'UE aderenti 
all'Organizzazione del trattato nord 
atlantico (NATO), tale organizzazione 
resta la base della loro difesa collettiva 
nonché il forum per l'attuazione della 
stessa e che gli impegni e la cooperazione 
nel settore della difesa reciproca devono 

6. ricorda agli Stati membri il loro esplicito 
obbligo di aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso qualora uno Stato 
membro subisca un'aggressione armata nel 
suo territorio; evidenzia che, sebbene nel 
futuro prossimo risulti improbabile 
un'aggressione su vasta scala a danno di 
uno Stato membro, sia la difesa territoriale 
tradizionale che la difesa dalle nuove 
minacce devono restare prioritarie 
sull'agenda; rammenta altresì che il trattato 
sancisce che, per i paesi dell'UE aderenti 
all'Organizzazione del trattato nord 
atlantico (NATO), tale organizzazione 
resta la base della loro difesa collettiva 
nonché il forum per l'attuazione della 
stessa e che gli impegni e la cooperazione 
nel settore della difesa reciproca devono 
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essere coerenti con gli impegni assunti nel 
quadro della NATO;

essere coerenti con gli impegni assunti nel 
quadro della NATO; invita il 
Vicepresidente/alto rappresentante e il 
Consiglio a chiarire la relazione tra la 
clausola di difesa reciproca dell'UE e 
l'articolo 5 del trattato Nord-Atlantico;

Or. en

Emendamento 45
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. ricorda agli Stati membri il loro esplicito 
obbligo di aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso qualora uno Stato 
membro subisca un'aggressione armata nel 
suo territorio; evidenzia che, sebbene nel 
futuro prossimo risulti improbabile 
un'aggressione su vasta scala a danno di 
uno Stato membro, sia la difesa territoriale 
tradizionale che la difesa dalle nuove 
minacce devono restare prioritarie 
sull'agenda; rammenta altresì che il trattato 
sancisce che, per i paesi dell'UE aderenti
all'Organizzazione del trattato nord 
atlantico (NATO), tale organizzazione
resta la base della loro difesa collettiva 
nonché il forum per l'attuazione della 
stessa e che gli impegni e la cooperazione 
nel settore della difesa reciproca devono 
essere coerenti con gli impegni assunti nel 
quadro della NATO;

6. ricorda agli Stati membri il loro esplicito 
obbligo di aiuto e assistenza con tutti i 
mezzi in loro possesso qualora uno Stato 
membro subisca un'aggressione armata nel 
suo territorio; evidenzia che, sebbene nel 
futuro prossimo risulti improbabile 
un'aggressione su vasta scala a danno di 
uno Stato membro, sia la difesa territoriale 
tradizionale che la difesa dalle nuove 
minacce devono restare prioritarie 
sull'agenda; rammenta altresì che il trattato 
sancisce che gli impegni e la cooperazione 
nell'ambito della difesa reciproca devono 
essere coerenti con gli impegni nel quadro 
dell'Organizzazione del trattato nord 
atlantico, che, per gli Stati che ne fanno 
parte, resta la base della loro difesa 
collettiva nonché il forum per l'attuazione 
della stessa;

Or. en

Emendamento 46
Andrew Duff
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. puntualizza nel contempo la necessità, di 
uguale importanza, della preparazione a 
situazioni che coinvolgano Stati membri 
dell'UE non appartenenti alla NATO o 
territori degli Stati membri dell'UE esterni 
alla regione nordatlantica, e pertanto non 
rientranti nel trattato di Washington, 
oppure a situazioni in cui non si 
addivenga a un accordo sull'azione 
collettiva in seno alla NATO;

7. puntualizza, nel contempo, la necessità 
della preparazione a situazioni in cui la 
NATO decida di non essere coinvolta;

Or. en

Emendamento 47
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. puntualizza nel contempo la necessità, di 
uguale importanza, della preparazione a 
situazioni che coinvolgano Stati membri 
dell'UE non appartenenti alla NATO o 
territori degli Stati membri dell'UE esterni 
alla regione nordatlantica, e pertanto non 
rientranti nel trattato di Washington, 
oppure a situazioni in cui non si addivenga 
a un accordo sull'azione collettiva in seno 
alla NATO;

7. puntualizza nel contempo la necessità, di 
uguale importanza, della preparazione a 
situazioni che coinvolgano Stati membri 
dell'UE non appartenenti alla NATO o 
territori degli Stati membri dell'UE esterni 
alla regione nordatlantica, e pertanto non 
rientranti nel trattato di Washington, 
oppure a situazioni in cui non si addivenga 
a un accordo sull'azione collettiva in seno 
alla NATO; sottolinea che in nessun caso 
l'assistenza a Stati membri dell'UE non 
aderenti alla NATO possa creare un 
legame dell'Unione con le armi nucleari 
di due dei suoi Stati membri; rammenta 
che in nessun caso l'attuazione della 
clausola di difesa reciproca deve basarsi 
sull'utilizzo di armi di distruzione di 
massa;
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Or. en

Emendamento 48
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. è del parere che anche gli attacchi non 
armati – ad esempio, i cyber-attacchi mossi 
al fine di provocare gravi danni e 
stravolgimenti a uno Stato membro e 
individuati come provenienti da un'entità 
esterna – possano avere titolo a rientrare 
nella clausola, qualora la sicurezza di uno 
Stato membro sia minacciata in modo 
significativo dalle conseguenze degli 
stessi;

8. è del parere che gli attacchi non armati –
ad esempio, i cyber-attacchi mossi al fine 
di provocare gravi danni e stravolgimenti a 
uno Stato membro e individuati come 
provenienti da un'entità esterna – possano 
avere titolo a rientrare nella clausola, 
qualora la sicurezza di uno Stato membro 
sia minacciata in modo significativo dalle 
conseguenze degli stessi; invita il 
Consiglio, il Vicepresidente/alto 
rappresentante e l'AED a coordinare con 
gli Stati membri risposte adeguate in caso 
di cyber-attacchi, trattandosi del mezzo di 
aggressione più probabile, o nel caso di 
aggressioni iniziali a uno Stato da parte di 
un altro Stato o entità basate in uno Stato, 
in considerazione della necessità di scarse 
risorse materiali per realizzarli;

Or. en

Emendamento 49
Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. è del parere che anche gli attacchi non 
armati – ad esempio, i cyber-attacchi mossi 
al fine di provocare gravi danni e 
stravolgimenti a uno Stato membro e 
individuati come provenienti da un'entità 

8. è del parere che anche gli attacchi non 
armati – ad esempio, i cyber-attacchi mossi 
al fine di provocare gravi danni e 
stravolgimenti a uno Stato membro e 
individuati come provenienti da un'entità 
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esterna – possano avere titolo a rientrare 
nella clausola, qualora la sicurezza di uno 
Stato membro sia minacciata in modo 
significativo dalle conseguenze degli 
stessi;

esterna – possano avere titolo a rientrare 
nella clausola, qualora la sicurezza di uno 
Stato membro sia minacciata in modo 
significativo dalle conseguenze degli stessi, 
nel pieno rispetto del principio di 
proporzionalità;

Or. en

Emendamento 50
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. è del parere che anche gli attacchi non 
armati – ad esempio, i cyber-attacchi mossi 
al fine di provocare gravi danni e 
stravolgimenti a uno Stato membro e 
individuati come provenienti da un'entità 
esterna – possano avere titolo a rientrare 
nella clausola, qualora la sicurezza di uno 
Stato membro sia minacciata in modo 
significativo dalle conseguenze degli 
stessi;

8. è del parere che anche gli attacchi non 
armati – ad esempio, i cyber-attacchi 
contro infrastrutture critiche mossi al fine 
di provocare gravi danni e stravolgimenti a 
uno Stato membro e individuati come 
provenienti da un'entità esterna – possano 
avere titolo a rientrare nella clausola, 
qualora la sicurezza di uno Stato membro 
sia minacciata in modo significativo dalle 
conseguenze degli stessi;

Or. en

Emendamento 51
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. evidenzia l'importanza della dissuasione
e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 

9. evidenzia l'importanza della 
prevenzione, resistenza e protezione e, 
pertanto, la necessità dei paesi europei di 
investire in tali settori; incoraggia gli Stati 
membri all'intensificazione dei loro sforzi 
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materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa;

in materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa; 
rammenta che le capacità militari 
nazionali a disposizione della PSDC sono 
innanzitutto progettate per specifiche 
missioni all'estero, come quelle descritte 
nei compiti di Petersberg, e potrebbero 
non essere di grande valore per le 
operazioni tradizionali nell'ambito della 
difesa territoriale;

Or. en

Emendamento 52
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. evidenzia l'importanza della dissuasione 
e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa;

9. evidenzia l'importanza della dissuasione 
e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri a considerare 
con attenzione i settori in cui lo sviluppo 
collaborativo delle capacità militari possa 
apportare un valore aggiunto, in special 
modo tramite le iniziative complementari 
''Pooling and Sharing'' (condivisione e 
messa in comune) e ''Smart Defence'' 
(difesa intelligente) dell'UE e della NATO, 
che costituiscono un progresso importante 
in tempi di limitazioni ai bilanci della 
difesa;

Or. en
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Emendamento 53
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. evidenzia l'importanza della dissuasione 
e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa;

9. evidenzia l'importanza della dissuasione 
e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa; 
in tale contesto, ribadisce l'invito a un 
maggiore rispetto e utilizzo del lavoro 
dell'Agenzia europea per la difesa da 
parte dei ministeri della Difesa nazionali;

Or. en

Emendamento 54
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. evidenzia l'importanza della dissuasione 
e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 

9. evidenzia l'importanza della dissuasione 
e, pertanto, la necessità dei paesi europei di 
disporre di capacità militari credibili; 
incoraggia gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
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dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa;

dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa; 
incoraggia gli Stati membri e il SEAE a 
continuare la discussione al fine di 
istituire la cooperazione strutturata 
permanente prevista dal trattato di 
Lisbona;

Or. en

Emendamento 55
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. evidenzia l'importanza della 
dissuasione e, pertanto, la necessità dei 
paesi europei di disporre di capacità 
militari credibili; incoraggia gli Stati 
membri all'intensificazione dei loro sforzi 
in materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa;

9. esorta gli Stati membri 
all'intensificazione dei loro sforzi in 
materia di sviluppo collaborativo delle 
capacità militari, in special modo tramite le 
iniziative complementari ''Pooling and 
Sharing'' (condivisione e messa in comune) 
e ''Smart Defence'' (difesa intelligente) 
dell'UE e della NATO, che costituiscono 
un progresso criticamente importante in 
tempi di limitazioni ai bilanci della difesa; 
in tale contesto, invita gli Stati membri a 
rivedere i tagli alla spesa per la difesa alla 
luce delle limitazioni finanziarie e di 
bilancio; invita, inoltre, gli Stati membri 
ad adottare un approccio alla spesa per la 
difesa che privilegi le sinergie europee e 
regionali, in luogo di un approccio 
nazionale non lungimirante, inadeguato a 
far fronte agli obblighi derivanti dagli 
impegni nel quadro dell'UE e della 
NATO, in termini di risorse ed 
equipaggiamenti militari;

Or. en
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Emendamento 56
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
coordinato con il processo di 
pianificazione della difesa della NATO; 
incoraggia gli Stati membri, tenendo 
conto del maggior livello di garanzie di 
sicurezza offerte dalla clausola di difesa 
reciproca, a prendere in esame la 
cooperazione multinazionale sullo 
sviluppo delle capacità e, ove del caso, 
sulla specializzazione in veste di principi 
cardine della pianificazione della loro 
difesa;

10. ribadisce che ogni passo verso 
l'armonizzazione dei requisiti militari e 
verso un processo armonizzato di 
pianificazione e acquisizione della difesa
debba essere intrapreso nell'ambito del 
processo di pianificazione della difesa della 
NATO, o bilateralmente tra gli Stati 
membri;

Or. en

Emendamento 57
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
coordinato con il processo di pianificazione 
della difesa della NATO; incoraggia gli 
Stati membri, tenendo conto del maggior 
livello di garanzie di sicurezza offerte 
dalla clausola di difesa reciproca, a

10. ribadisce il suo invito a presentare 
proposte per armonizzare sistematicamente 
i requisiti militari e un processo 
armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
coordinato con il processo di pianificazione 
della difesa della NATO; tenendo conto dei 
requisiti specifici che devono ancora 
essere chiariti e che elencano le esatte 
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prendere in esame la cooperazione 
multinazionale sullo sviluppo delle 
capacità e, ove del caso, sulla 
specializzazione in veste di principi cardine 
della pianificazione della loro difesa;

capacità necessarie per attuare la clausola 
di difesa reciproca,incoraggia gli Stati 
membri a prendere in esame la 
cooperazione multinazionale sullo sviluppo 
delle capacità e, ove del caso, sulla 
specializzazione in veste di principi cardine 
della pianificazione della loro difesa;

Or. en

Emendamento 58
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
coordinato con il processo di pianificazione 
della difesa della NATO; incoraggia gli 
Stati membri, tenendo conto del maggior 
livello di garanzie di sicurezza offerte dalla 
clausola di difesa reciproca, a prendere in 
esame la cooperazione multinazionale sullo 
sviluppo delle capacità e, ove del caso, 
sulla specializzazione in veste di principi 
cardine della pianificazione della loro 
difesa;

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
coordinato, ogniqualvolta possibile, con il 
processo di pianificazione della difesa della 
NATO; incoraggia gli Stati membri, 
tenendo conto del maggior livello di 
garanzie di sicurezza offerte dalla clausola 
di difesa reciproca, a prendere in esame la 
cooperazione multinazionale sullo sviluppo 
delle capacità e, ove del caso, sulla 
specializzazione in veste di principi cardine 
della pianificazione della loro difesa;

Or. en

Emendamento 59
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10
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Proposta di risoluzione Emendamento

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
coordinato con il processo di pianificazione 
della difesa della NATO; incoraggia gli 
Stati membri, tenendo conto del maggior 
livello di garanzie di sicurezza offerte dalla 
clausola di difesa reciproca, a prendere in 
esame la cooperazione multinazionale sullo 
sviluppo delle capacità e, ove del caso, 
sulla specializzazione in veste di principi 
cardine della pianificazione della loro 
difesa;

10. ribadisce il suo invito ad armonizzare 
sistematicamente i requisiti militari e a un 
processo armonizzato di pianificazione e 
acquisizione della difesa dell'Unione, pari 
al livello delle ambizioni dell'UE e 
coordinato con il processo di pianificazione 
della difesa della NATO; incoraggia gli 
Stati membri, tenendo conto del maggior 
livello di garanzie di sicurezza offerte dalla 
clausola di assistenza reciproca, a prendere 
in esame la cooperazione multinazionale 
sullo sviluppo delle capacità e, ove del 
caso, sulla specializzazione in veste di 
principi cardine della pianificazione della 
loro difesa;

Or. en

Emendamento 60
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. invita il Vicepresidente/alto 
rappresentante a proporre dispositivi 
pratici per garantire una reazione efficace 
nel caso in cui uno Stato membro faccia 
scattare la clausola di difesa reciproca, 
come pure un'analisi del ruolo delle 
istituzioni dell'UE qualora scatti la 
clausola stessa; è del parere che l'obbligo 
di fornitura di aiuto e di assistenza, 
espressione di solidarietà politica fra gli 
Stati membri, debba garantire una rapida 
decisione in seno al Consiglio a sostegno 
degli Stati membri sott'attacco;

soppresso

Or. en
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Emendamento 61
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. invita il Vicepresidente/alto 
rappresentante a proporre dispositivi pratici 
per garantire una reazione efficace nel caso 
in cui uno Stato membro faccia scattare la 
clausola di difesa reciproca, come pure 
un'analisi del ruolo delle istituzioni dell'UE 
qualora scatti la clausola stessa; è del 
parere che l'obbligo di fornitura di aiuto e 
di assistenza, espressione di solidarietà 
politica fra gli Stati membri, debba 
garantire una rapida decisione in seno al 
Consiglio a sostegno degli Stati membri 
sott'attacco;

11. invita il Vicepresidente/alto 
rappresentante a proporre dispositivi pratici 
per garantire una reazione efficace nel caso 
in cui uno Stato membro faccia scattare la 
clausola di difesa reciproca, come pure 
un'analisi del ruolo delle istituzioni dell'UE 
e di come evitare l'uso delle armi nucleari 
francesi o britanniche qualora scatti la 
clausola stessa; è del parere che l'obbligo di 
fornitura di aiuto e di assistenza, 
espressione di solidarietà politica fra gli 
Stati membri, debba garantire una rapida 
decisione in seno al Consiglio a sostegno 
degli Stati membri sott'attacco;

Or. en

Emendamento 62
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. invita il Vicepresidente/alto 
rappresentante a proporre dispositivi pratici 
per garantire una reazione efficace nel caso 
in cui uno Stato membro faccia scattare la 
clausola di difesa reciproca, come pure 
un'analisi del ruolo delle istituzioni dell'UE 
qualora scatti la clausola stessa; è del 
parere che l'obbligo di fornitura di aiuto e 
di assistenza, espressione di solidarietà 
politica fra gli Stati membri, debba 
garantire una rapida decisione in seno al 
Consiglio a sostegno degli Stati membri 

11. invita il Vicepresidente/alto 
rappresentante a proporre dispositivi pratici 
per garantire una reazione efficace nel caso 
in cui uno Stato membro invochi la 
clausola di difesa reciproca, come pure 
un'analisi del ruolo delle istituzioni dell'UE 
qualora sia invocata la clausola stessa; è 
del parere che l'obbligo di fornitura di aiuto 
e di assistenza, espressione di solidarietà 
politica fra gli Stati membri, debba 
garantire una rapida decisione in seno al 
Consiglio a sostegno degli Stati membri 
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sott'attacco; sott'attacco;

Or. en

Emendamento 63
Maria Eleni Koppa, Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Proposta di risoluzione Emendamento

11. invita il Vicepresidente/alto 
rappresentante a proporre dispositivi pratici 
per garantire una reazione efficace nel caso 
in cui uno Stato membro faccia scattare la 
clausola di difesa reciproca, come pure 
un'analisi del ruolo delle istituzioni dell'UE 
qualora scatti la clausola stessa; è del 
parere che l'obbligo di fornitura di aiuto e 
di assistenza, espressione di solidarietà 
politica fra gli Stati membri, debba 
garantire una rapida decisione in seno al 
Consiglio a sostegno degli Stati membri 
sott'attacco;

11. invita il Vicepresidente/alto 
rappresentante a proporre dispositivi e 
orientamenti pratici per garantire una 
reazione efficace nel caso in cui uno Stato 
membro faccia scattare la clausola di difesa 
reciproca, come pure un'analisi del ruolo 
delle istituzioni dell'UE qualora scatti la 
clausola stessa; è del parere che l'obbligo di 
fornitura di aiuto e di assistenza, 
espressione di solidarietà politica fra gli 
Stati membri, debba garantire una rapida 
decisione in seno al Consiglio a sostegno 
degli Stati membri sott'attacco; ritiene che 
consultazioni in linea con i requisiti di cui 
all'articolo 32 del TUE soddisfino tale 
scopo, lasciando, nel frattempo, 
impregiudicato il diritto di ogni Stato 
membro a occuparsi della propria 
autodifesa;

Or. en

Emendamento 64
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. è del parere che, laddove sia intrapresa 
l'azione collettiva per difendere uno Stato 

12. è del parere che, laddove sia intrapresa 
l'azione collettiva per difendere uno Stato 



AM\913236IT.doc 39/60 PE496.435v01-00

IT

membro sott'attacco, debba essere possibile 
avvalersi, ove del caso, delle strutture di 
gestione delle crisi in essere dell'Unione e 
che, in particolare, debba essere prevista la 
possibilità di attivazione di un comando 
generale operativo; sottolinea la necessità 
di un comando generale operativo dell'UE 
permanente a tutti gli effetti al fine di 
garantire un grado adeguato di 
preparazione e di rapidità di reazione; 
ribadisce, inoltre, il suo invito agli Stati 
membri a creare una siffatta capacità 
permanente, fondandosi sul centro 
operativo dell'UE, di recente attivazione;

membro sott'attacco, debba essere possibile 
avvalersi, ove del caso, delle strutture di 
gestione delle crisi in essere dell'Unione e 
che, in particolare, debba essere prevista la 
possibilità di attivazione di un comando 
generale operativo;

Or. en

Emendamento 65
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. è del parere che, laddove sia intrapresa 
l'azione collettiva per difendere uno Stato 
membro sott'attacco, debba essere 
possibile avvalersi, ove del caso, delle 
strutture di gestione delle crisi in essere 
dell'Unione e che, in particolare, debba 
essere prevista la possibilità di attivazione 
di un comando generale operativo; 
sottolinea la necessità di un comando 
generale operativo dell'UE permanente a 
tutti gli effetti al fine di garantire un 
grado adeguato di preparazione e di 
rapidità di reazione; ribadisce, inoltre, il 
suo invito agli Stati membri a creare una 
siffatta capacità permanente, fondandosi 
sul centro operativo dell'UE, di recente 
attivazione;

12. è del parere che un'azione a norma 
dell'articolo 42, paragrafo 7 del TUE 
debba avvalersi al meglio delle strutture di 
gestione delle crisi in essere dell'Unione, 
ma che, nel lungo termine, debba essere 
prevista l'istituzione di un comando 
generale operativo dell'UE permanente 
fondandosi sul centro operativo dell'UE, di 
recente attivazione;

Or. en
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Emendamento 66
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. è del parere che, laddove sia intrapresa 
l'azione collettiva per difendere uno Stato 
membro sott'attacco, debba essere possibile 
avvalersi, ove del caso, delle strutture di 
gestione delle crisi in essere dell'Unione e 
che, in particolare, debba essere prevista la 
possibilità di attivazione di un comando 
generale operativo; sottolinea la necessità 
di un comando generale operativo dell'UE 
permanente a tutti gli effetti al fine di 
garantire un grado adeguato di 
preparazione e di rapidità di reazione; 
ribadisce, inoltre, il suo invito agli Stati 
membri a creare una siffatta capacità 
permanente, fondandosi sul centro 
operativo dell'UE, di recente attivazione;

12. è del parere che, laddove sia intrapresa 
l'azione collettiva per difendere uno Stato 
membro sott'attacco, debba essere possibile 
avvalersi, ove del caso, delle strutture di 
gestione delle crisi in essere dell'Unione e 
che, in particolare, debba essere prevista la 
possibilità di attivazione di un comando 
generale operativo; rammenta che a 
tutt'oggi non esiste una politica di difesa 
comune europea che definisca principi, 
strutture, procedure e capacità per 
l'organizzazione di una risposta militare a 
un'aggressione armata contro uno o più
Stati membri; ricorda, inoltre, che le 
strutture e le capacità della PSDC sono 
progettate per missioni di stabilizzazione 
all'estero molto specifiche e non sono in 
grado di contribuire alla difesa 
territoriale;

Or. en

Emendamento 67
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. è del parere che, laddove sia intrapresa 
l'azione collettiva per difendere uno Stato 
membro sott'attacco, debba essere possibile 
avvalersi, ove del caso, delle strutture di 
gestione delle crisi in essere dell'Unione e 
che, in particolare, debba essere prevista la 
possibilità di attivazione di un comando 

12. è del parere che, laddove sia intrapresa 
l'azione collettiva per difendere uno Stato 
membro sott'attacco, debba essere possibile 
avvalersi, ove del caso, delle strutture di 
gestione delle crisi in essere dell'Unione e 
che, in particolare, debba essere prevista la 
possibilità di attivazione di un comando 
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generale operativo; sottolinea la necessità 
di un comando generale operativo dell'UE 
permanente a tutti gli effetti al fine di 
garantire un grado adeguato di 
preparazione e di rapidità di reazione; 
ribadisce, inoltre, il suo invito agli Stati 
membri a creare una siffatta capacità 
permanente, fondandosi sul centro 
operativo dell'UE, di recente attivazione;

generale operativo; sottolinea la necessità 
di un comando generale operativo dell'UE 
permanente a tutti gli effetti al fine di 
garantire un grado adeguato di 
preparazione e di rapidità di reazione; 
ribadisce, inoltre, il suo invito agli Stati 
membri a creare una siffatta capacità 
permanente, fondandosi sul centro 
operativo dell'UE, di recente attivazione; 
rileva che un comando generale operativo 
dell'UE potrebbe accogliere 
equipaggiamenti comuni per la reazione e 
la gestione delle crisi che possono 
costituire un importante incentivo per la 
riduzione dei costi;

Or. en

Emendamento 68
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. rammenta che, qualora uno Stato 
membro subisca un attacco terroristico 
oppure sia vittima di una catastrofe 
naturale o causata dall'uomo, l'Unione e gli 
Stati membri sono tenuti ad agire 
congiuntamente, in uno spirito di 
solidarietà, su richiesta delle sue autorità 
politiche, al fine di assisterlo; rammenta, 
inoltre, che l'Unione mobilita in tali casi 
tutti gli strumenti di cui dispone, incluse le 
risorse militari messe a sua disposizione 
dagli Stati membri; rammenta del pari 
l'obbligo che l'Unione ha di mobilitare 
tutti gli strumenti dei quali dispone per 
scongiurare le minacce terroristiche 
nell'UE stessa e per proteggere le 
istituzioni democratiche e la popolazione 
civile dagli attacchi terroristici;

13. rammenta che, qualora uno Stato 
membro subisca un attacco terroristico 
oppure sia vittima di una catastrofe 
naturale o causata dall'uomo, l'Unione e gli 
Stati membri sono tenuti ad agire 
congiuntamente, in uno spirito di 
solidarietà, su richiesta delle sue autorità 
politiche, al fine di assisterlo; rammenta, 
inoltre, che l'Unione mobilita in tali casi 
tutti gli strumenti di cui dispone, incluse le 
risorse militari nazionali messe a sua 
disposizione dagli Stati membri;

Or. en
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Emendamento 69
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. rammenta che, qualora uno Stato 
membro subisca un attacco terroristico 
oppure sia vittima di una catastrofe 
naturale o causata dall'uomo, l'Unione e gli 
Stati membri sono tenuti ad agire 
congiuntamente, in uno spirito di 
solidarietà, su richiesta delle sue autorità 
politiche, al fine di assisterlo; rammenta, 
inoltre, che l'Unione mobilita in tali casi 
tutti gli strumenti di cui dispone, incluse le 
risorse militari messe a sua disposizione 
dagli Stati membri; rammenta del pari 
l'obbligo che l'Unione ha di mobilitare tutti 
gli strumenti dei quali dispone per 
scongiurare le minacce terroristiche 
nell'UE stessa e per proteggere le 
istituzioni democratiche e la popolazione 
civile dagli attacchi terroristici;

13. rammenta che, qualora uno Stato 
membro subisca un attacco terroristico 
oppure sia vittima di una catastrofe 
naturale o causata dall'uomo (laddove 
l'ultima espressione indica anche una 
catastrofe causata da uno Stato estero), 
l'Unione e gli Stati membri sono tenuti ad 
agire congiuntamente, in uno spirito di 
solidarietà, su richiesta delle sue autorità 
politiche, al fine di assisterlo; rammenta, 
inoltre, che l'Unione mobilita in tali casi 
tutti gli strumenti di cui dispone, incluse le 
risorse militari messe a sua disposizione 
dagli Stati membri; rammenta del pari 
l'obbligo che l'Unione ha di mobilitare tutti 
gli strumenti dei quali dispone per 
scongiurare le minacce terroristiche 
nell'UE stessa e per proteggere le 
istituzioni democratiche e la popolazione 
civile dagli attacchi terroristici o di uno 
Stato estero;

Or. en

Emendamento 70
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. richiede una flessibilità sufficiente per 
quanto concerne i tipi di attacchi e di 
catastrofi per i quali può scattare la 
clausola, finalizzata a garantire che non sia 

14. richiede una coerenza sufficiente per 
quanto concerne i tipi di attacchi e di 
catastrofi per i quali può scattare la 
clausola, finalizzata a garantire che non sia 
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trascurata alcuna minaccia rilevante come 
gli attacchi nel cyberspazio, le pandemie o 
le carenze energetiche;

trascurata alcuna minaccia rilevante come 
gli attacchi nel cyberspazio, le pandemie o 
le carenze energetiche;

Or. en

Emendamento 71
Petru Constantin Luhan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. richiede una flessibilità sufficiente per 
quanto concerne i tipi di attacchi e di 
catastrofi per i quali può scattare la 
clausola, finalizzata a garantire che non sia 
trascurata alcuna minaccia rilevante come 
gli attacchi nel cyberspazio, le pandemie o 
le carenze energetiche;

14. richiede una flessibilità sufficiente per 
quanto concerne i tipi di attacchi e di 
catastrofi per i quali può scattare la 
clausola, finalizzata a garantire che non sia 
trascurata alcuna minaccia rilevante come 
gli attacchi nel cyberspazio, le pandemie, i 
riversamenti in mare, i flussi migratori o 
le carenze energetiche;

Or. en

Emendamento 72
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. richiede una flessibilità sufficiente per 
quanto concerne i tipi di attacchi e di 
catastrofi per i quali può scattare la 
clausola, finalizzata a garantire che non sia 
trascurata alcuna minaccia rilevante come 
gli attacchi nel cyberspazio, le pandemie o 
le carenze energetiche;

14. richiede una flessibilità adeguata per 
quanto concerne i tipi di attacchi e di 
catastrofi per i quali può scattare la 
clausola, finalizzata a garantire che non sia 
trascurata alcuna minaccia rilevante come 
gli attacchi nel cyberspazio, le pandemie o 
le carenze energetiche;

Or. en



PE496.435v01-00 44/60 AM\913236IT.doc

IT

Emendamento 73
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea la necessità di scongiurare 
eventuali rischi morali, dati dal fatto che 
alcuni Stati membri potrebbero essere 
tentati di fare eccessivo affidamento sulla 
solidarietà degli altri sottoinvestendo nelle 
proprie capacità di sicurezza e di reazione 
alle catastrofi; evidenzia la responsabilità 
primaria degli Stati membri in merito alla 
protezione civile e alla sicurezza sul loro 
territorio;

15. sottolinea la necessità che gli Stati 
membri investano nelle proprie capacità 
di sicurezza e di reazione alle catastrofi e
di non fare eccessivo affidamento sulla 
solidarietà degli altri; evidenzia la 
responsabilità primaria degli Stati membri 
in merito alla protezione civile e alla 
sicurezza sul loro territorio;

Or. en

Emendamento 74
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea la necessità di scongiurare 
eventuali rischi morali, dati dal fatto che 
alcuni Stati membri potrebbero essere 
tentati di fare eccessivo affidamento sulla 
solidarietà degli altri sottoinvestendo nelle 
proprie capacità di sicurezza e di reazione 
alle catastrofi; evidenzia la responsabilità 
primaria degli Stati membri in merito alla 
protezione civile e alla sicurezza sul loro 
territorio;

15. sottolinea la necessità di elaborare 
motivazioni e norme che affermino che 
l'impegno di solidarietà, in particolare nel 
caso di reazione rapida, non sia 
compromesso da lunghe discussioni sulla 
possibilità che la vittima sia colpevole di 
non aver investito adeguatamente nelle 
proprie capacità di sicurezza e di reazione 
alle catastrofi;

Or. en

Emendamento 75
Norica Nicolai
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. sottolinea la necessità di scongiurare 
eventuali rischi morali, dati dal fatto che 
alcuni Stati membri potrebbero essere 
tentati di fare eccessivo affidamento sulla 
solidarietà degli altri sottoinvestendo nelle 
proprie capacità di sicurezza e di reazione 
alle catastrofi; evidenzia la responsabilità 
primaria degli Stati membri in merito alla 
protezione civile e alla sicurezza sul loro 
territorio;

15. sottolinea la necessità di scongiurare 
eventuali rischi morali, dati dal fatto che 
alcuni Stati membri potrebbero essere 
tentati di fare eccessivo affidamento sulla 
solidarietà degli altri sottoinvestendo nelle 
proprie capacità di sicurezza e di reazione 
alle catastrofi; evidenzia la responsabilità 
primaria degli Stati membri in merito alla 
protezione civile e alla sicurezza sul loro 
territorio o almeno di partecipare a 
progetti comuni per assicurare la capacità 
di risposta comune laddove necessaria;

Or. en

Emendamento 76
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello
Stato membro colpito o impongono una 
reazione multisettoriale che coinvolga 
svariati attori; sottolinea che la solidarietà 
comporta altresì l'obbligo dell'investimento 
in idonee capacità nazionali;

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità di 
risposta dello Stato membro colpito o 
impongono una reazione multisettoriale 
che coinvolga svariati attori, ma che 
quando uno Stato membro abbia deciso di 
invocare la clausola, l'assistenza non 
debba essere messa in discussione da 
parte degli altri Stati; sottolinea che la 
solidarietà comporta altresì l'obbligo 
dell'investimento in idonee capacità 
nazionali;

Or. en
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Emendamento 77
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello 
Stato membro colpito o impongono una 
reazione multisettoriale che coinvolga 
svariati attori; sottolinea che la solidarietà 
comporta altresì l'obbligo 
dell'investimento in idonee capacità 
nazionali;

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello 
Stato membro colpito nonché la sua 
corretta presentazione;

Or. en

Emendamento 78
Petru Constantin Luhan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello 
Stato membro colpito o impongono una 
reazione multisettoriale che coinvolga 
svariati attori; sottolinea che la solidarietà 
comporta altresì l'obbligo 
dell'investimento in idonee capacità 
nazionali;

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello 
Stato membro colpito o impongono una 
reazione multisettoriale che coinvolga 
svariati attori; sottolinea che la solidarietà 
comporta altresì che i governi nazionali 
migliorino le capacità di fornire e ricevere 
assistenza;

Or. en

Emendamento 79
Ana Gomes
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Proposta di risoluzione Emendamento

16. è del parere che la clausola di 
solidarietà debba essere invocata in 
situazioni che sopraffanno le capacità dello 
Stato membro colpito o impongono una 
reazione multisettoriale che coinvolga 
svariati attori; sottolinea che la solidarietà 
comporta altresì l'obbligo dell'investimento 
in idonee capacità nazionali;

(Non concerne la versione italiana)

Or. en

Emendamento 80
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 16 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

16 bis. ritiene che la clausola di 
solidarietà possa fornire l'impulso per 
accrescere l'influenza dell'UE tra i 
cittadini europei, fornendo una prova 
concreta dei benefici di una maggiore 
cooperazione dell'UE nell'ambito delle 
capacità di gestione delle crisi e di 
reazione alle catastrofi; 

Or. en

Emendamento 81
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. evidenzia che l'attuazione della 17. evidenzia che l'attuazione della 
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clausola di solidarietà dovrebbe essere 
parte integrante di un sistema permanente 
di reazione alle crisi dell'Unione – e di 
gestione e coordinamento per le stesse –
che si fondi sugli strumenti e sulle capacità 
settoriali in essere e ne preveda l'effettiva 
mobilitazione allo scopo di fornire una 
reazione multisettoriale coordinata in caso 
di necessità; evidenzia che, in linea di 
principio, l'attuazione non dovrebbe 
sfociare nella creazione di strumenti ad 
hoc;

clausola di solidarietà dovrebbe essere 
parte integrante di un sistema permanente 
di reazione alle crisi dell'Unione – e di 
gestione e coordinamento per le stesse –
che si fondi sugli strumenti e sulle capacità 
settoriali in essere e ne preveda l'effettiva
mobilitazione allo scopo di fornire una 
reazione multisettoriale coordinata in caso 
di necessità; evidenzia che, in linea di 
principio, l'attuazione non dovrebbe 
sfociare nella creazione di strumenti ad hoc 
e che essa si possa fondare semplicemente 
sul principio che assicura maggiori 
vantaggi a fronte di un maggiore 
impegno;

Or. en

Emendamento 82
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. evidenzia che l'attuazione della 
clausola di solidarietà dovrebbe essere 
parte integrante di un sistema permanente 
di reazione alle crisi dell'Unione – e di 
gestione e coordinamento per le stesse –
che si fondi sugli strumenti e sulle capacità 
settoriali in essere e ne preveda l'effettiva 
mobilitazione allo scopo di fornire una 
reazione multisettoriale coordinata in caso 
di necessità; evidenzia che, in linea di 
principio, l'attuazione non dovrebbe
sfociare nella creazione di strumenti ad 
hoc;

17. evidenzia che l'attuazione della 
clausola di solidarietà dovrebbe essere 
parte integrante di un sistema permanente 
di reazione alle crisi dell'Unione – e di 
gestione e coordinamento per le stesse –
che si fondi sugli strumenti e sulle capacità 
settoriali in essere e ne preveda l'effettiva 
mobilitazione allo scopo di fornire una 
reazione multisettoriale coordinata in caso 
di necessità; evidenzia che, in linea di 
principio, l'attuazione, se necessario, 
potrebbe sfociare nella creazione di 
strumenti ad hoc;

Or. en

Emendamento 83
Geoffrey Van Orden
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. rileva i lavori in corso volti ad attuare 
la strategia di sicurezza interna, in 
particolare nel settore del contrasto al 
terrorismo, della lotta alla 
cybercriminalità e dell'aumento della 
resilienza alle crisi e alle catastrofi; 
sottolinea che l'attuazione della clausola di 
solidarietà non è soltanto questione di 
istituzione di procedure per il momento in 
cui si verifica una grande crisi, ma verte 
fondamentalmente sul rafforzamento delle 
capacità, sulla prevenzione e sulla 
preparazione; rammenta l'attinenza delle 
esercitazioni di gestione delle crisi, che si 
attaglino a specifiche evenienze rientranti 
nella clausola;

19. sottolinea che l'attuazione della 
clausola di solidarietà non è soltanto 
questione di istituzione di procedure per il 
momento in cui si verifica una grande crisi, 
ma verte fondamentalmente sul 
rafforzamento delle capacità, sulla 
prevenzione e sulla preparazione; 
rammenta l'attinenza delle esercitazioni di 
gestione delle crisi, che si attaglino a 
specifiche evenienze rientranti nella 
clausola;

Or. en

Emendamento 84
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. rileva i lavori in corso volti ad attuare 
la strategia di sicurezza interna, in 
particolare nel settore del contrasto al 
terrorismo, della lotta alla cybercriminalità 
e dell'aumento della resilienza alle crisi e 
alle catastrofi; sottolinea che l'attuazione 
della clausola di solidarietà non è soltanto 
questione di istituzione di procedure per il 
momento in cui si verifica una grande crisi, 
ma verte fondamentalmente sul 
rafforzamento delle capacità, sulla 
prevenzione e sulla preparazione; 
rammenta l'attinenza delle esercitazioni di 

19. rileva i lavori in corso volti ad attuare 
la strategia di sicurezza interna, in 
particolare nel settore del contrasto al 
terrorismo, della lotta alla cybercriminalità 
e dell'aumento della resilienza alle crisi e 
alle catastrofi; sottolinea che l'attuazione 
della clausola di solidarietà non è soltanto 
questione di istituzione di procedure per il 
momento in cui si verifica una grande crisi, 
ma verte fondamentalmente sul 
rafforzamento delle capacità, sulla 
prevenzione, sulla preparazione e sulla 
reazione; rammenta l'attinenza delle 
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gestione delle crisi, che si attaglino a 
specifiche evenienze rientranti nella 
clausola;

esercitazioni di gestione delle crisi, che si 
attaglino a specifiche evenienze rientranti 
nella clausola;

Or. en

Emendamento 85
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. reputa che, in caso di mezzi con costi 
elevati, in particolare i mezzi destinati a 
rischi a bassa probabilità, risulti 
economicamente razionale per gli Stati
membri l'individuazione di soluzioni per 
gli investimenti comuni e l'elaborazione 
congiunta di suddetti strumenti necessari, 
specialmente nel contesto della crisi 
finanziaria;

21. reputa che, in caso di mezzi con costi 
elevati, in particolare i mezzi destinati a 
rischi a bassa probabilità, risulti 
economicamente razionale per gli Stati 
membri l'individuazione di soluzioni per 
gli investimenti comuni e l'elaborazione 
congiunta di suddetti strumenti necessari, 
specialmente nel contesto della crisi 
finanziaria; alla luce di quanto sopra, 
rammenta la necessità di basarsi sulle 
competenze e l'esperienza della 
Commissione, dell'Agenzia europea per la 
difesa e delle altre agenzie dell'UE;

Or. en

Emendamento 86
Petru Constantin Luhan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. ritiene che al fine di incoraggiare 
ulteriormente una fluida cooperazione 
europea, potrebbero essere realizzati dei 
programmi di formazione ed 
esercitazione, in particolare per il livello 
politico-amministrativo del personale 
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impegnato nella gestione delle crisi e delle 
catastrofi negli Stati membri;

Or. en

Emendamento 87
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. rammenta che, a norma dei disposti 
dell'articolo 122, paragrafo 1, del TUE il 
Consiglio può decidere misure volte ad 
affrontare una difficile situazione 
economica in uno spirito di solidarietà, in 
particolare qualora sorgano gravi difficoltà 
nell'approvvigionamento di determinati 
prodotti, segnatamente nel settore 
dell'energia; sottolinea l'importanza di 
considerare la precitata disposizione quale 
elemento di un insieme globale di 
strumenti di solidarietà dell'Unione per 
fronteggiare alcune grandi sfide nuove in 
materia di sicurezza, quali le sfide nel 
settore della sicurezza energetica e della 
sicurezza delle forniture di altri prodotti di 
importanza cruciale;

24. rammenta che, a norma dei disposti 
dell'articolo 122, paragrafo 1, del TUE il 
Consiglio può decidere misure volte ad 
affrontare una difficile situazione 
economica in uno spirito di solidarietà, in 
particolare qualora sorgano gravi difficoltà 
nell'approvvigionamento di determinati 
prodotti; sottolinea l'importanza di 
considerare la precitata disposizione quale 
elemento di un insieme globale di 
strumenti di solidarietà dell'Unione per 
fronteggiare alcune grandi sfide nuove in 
materia di sicurezza, quali le sfide nel 
settore della sicurezza climatica, della 
sicurezza energetica e della sicurezza delle 
forniture di altri prodotti di importanza 
cruciale;

Or. en

Emendamento 88
Vytautas Landsbergis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. rammenta che, a norma dei disposti 
dell'articolo 122, paragrafo 1, del TUE il 

24. rammenta che, a norma dei disposti 
dell'articolo 122, paragrafo 1, del TUE il 
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Consiglio può decidere misure volte ad 
affrontare una difficile situazione 
economica in uno spirito di solidarietà, in 
particolare qualora sorgano gravi difficoltà 
nell'approvvigionamento di determinati 
prodotti, segnatamente nel settore 
dell'energia; sottolinea l'importanza di 
considerare la precitata disposizione quale 
elemento di un insieme globale di 
strumenti di solidarietà dell'Unione per 
fronteggiare alcune grandi sfide nuove in 
materia di sicurezza, quali le sfide nel 
settore della sicurezza energetica e della 
sicurezza delle forniture di altri prodotti di 
importanza cruciale;

Consiglio può decidere misure volte ad 
affrontare una difficile situazione 
economica in uno spirito di solidarietà, in 
particolare qualora sorgano gravi difficoltà 
nell'approvvigionamento di determinati 
prodotti, segnatamente nel settore 
dell'energia, in particolare nel caso sia 
stata usata una misura di blocco per 
ragioni politiche; sottolinea l'importanza di 
considerare la precitata disposizione quale 
elemento di un insieme globale di 
strumenti di solidarietà dell'Unione per 
fronteggiare alcune grandi sfide nuove in 
materia di sicurezza, quali le sfide nel 
settore della sicurezza energetica e della 
sicurezza delle forniture di altri prodotti di 
importanza cruciale;

Or. en

Emendamento 89
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. pone l'accento sull'esigenza che l'UE 
ha di disporre di efficienti strutture di 
reazione alle crisi con capacità di 
monitoraggio e di reazione 24 ore su 24 e 
7 giorni su 7, in grado di trasmettere un 
preallarme e una conoscenza aggiornata 
della situazione a tutti gli attori del caso; 
rileva l'esistenza di una moltitudine di 
centri di monitoraggio a livello dell'UE e 
che da essa scaturiscono problematiche di 
coordinamento efficiente in caso di crisi 
complesse e multidimensionali; osserva la 
costituzione della sala situazionale 
(situation room) in seno al Servizio 
europeo per l'azione esterna, come pure 
l'esistenza di svariati centri di monitoraggio 
settoriali in seno ai dipartimenti della 
Commissione e agli organismi specializzati 

25. pone l'accento sul fatto che esistono 
già efficienti strutture di reazione alle crisi 
complesse e ripetitive; rileva che 
l'esistenza di una moltitudine di centri di 
monitoraggio a livello dell'UE dà luogo a
problematiche di coordinamento efficiente 
in caso di crisi complesse e 
multidimensionali; osserva la costituzione 
della sala situazionale (situation room) in 
seno al Servizio europeo per l'azione 
esterna, come pure l'esistenza di svariati 
centri di monitoraggio settoriali in seno ai 
dipartimenti della Commissione e agli 
organismi specializzati dell'UE; richiama 
in particolar modo l'attenzione sul centro di 
monitoraggio e di informazioni della DG 
ECHO (Direzione generale aiuti umanitari 
e protezione civile), sul centro per la 
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dell'UE; richiama in particolar modo 
l'attenzione sul centro di monitoraggio e di 
informazioni della DG ECHO (Direzione 
generale aiuti umanitari e protezione 
civile), sul centro per la capacità di analisi 
strategica e di reazione della DG Affari 
interni, sul centro operativo di gestione 
delle crisi sanitarie della DG Salute e 
consumatori e del centro situazionale 
dell'agenzia Frontex;

capacità di analisi strategica e di reazione 
della DG Affari interni, sul centro 
operativo di gestione delle crisi sanitarie 
della DG Salute e consumatori e del centro 
situazionale dell'agenzia Frontex;

Or. en

Emendamento 90
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. è del parere che il vasto ventaglio di 
possibili crisi, dalle alluvioni agli incidenti 
nucleari fino al bioterrorismo imponga 
inevitabilmente un'ampia rosa di servizi e 
di reti specializzati, l'unificazione dei quali 
non necessariamente porterebbe a una 
maggiore efficienza; reputa al tempo 
stesso, che tutti i servizi specializzati a 
livello dell'Unione debbano essere 
integrati in seno ad un unico sistema 
informativo protetto e invita la 
Commissione e il Vicepresidente/alto 
rappresentante a operare sul 
rafforzamento della piattaforma di 
coordinamento interno ARGUS;

27. è del parere che il vasto ventaglio di 
possibili crisi, dalle alluvioni agli incidenti 
nucleari fino al bioterrorismo imponga 
inevitabilmente un'ampia rosa di servizi e 
di reti specializzati, l'unificazione dei quali 
non necessariamente porterebbe a una 
maggiore efficienza;

Or. en

Emendamento 91
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27
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Proposta di risoluzione Emendamento

27. è del parere che il vasto ventaglio di 
possibili crisi, dalle alluvioni agli incidenti 
nucleari fino al bioterrorismo imponga 
inevitabilmente un'ampia rosa di servizi e 
di reti specializzati, l'unificazione dei quali 
non necessariamente porterebbe a una 
maggiore efficienza; reputa al tempo 
stesso, che tutti i servizi specializzati a 
livello dell'Unione debbano essere integrati 
in seno ad un unico sistema informativo 
protetto e invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante a 
operare sul rafforzamento della piattaforma 
di coordinamento interno ARGUS;

27. è del parere che il vasto ventaglio di 
possibili crisi, dalle alluvioni alle 
aggressioni o alle catastrofi chimiche, 
biologiche, radiologiche e nucleari,
imponga inevitabilmente un'ampia rosa di 
servizi e di reti specializzati, l'unificazione 
dei quali non necessariamente porterebbe a 
una maggiore efficienza; reputa al tempo 
stesso, che tutti i servizi specializzati a 
livello dell'Unione debbano essere integrati 
in seno ad un unico sistema informativo 
protetto e invita la Commissione e il 
Vicepresidente/alto rappresentante a 
operare sul rafforzamento della piattaforma 
di coordinamento interno ARGUS;

Or. en

Emendamento 92
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

27 bis. evidenzia la necessità di 
coordinamento politico in seno al 
Consiglio in caso di gravi crisi; rimarca la 
revisione dei dispositivi di coordinamento 
nella gestione delle crisi e delle emergenze 
dell'UE (CCA) e plaude all'accordo 
raggiunto in seno al Consiglio sul nuovo 
quadro concettuale dei CCA, che si avvale 
delle procedure regolari del Consiglio, in 
special modo del COREPER, invece di 
avvalersi di strutture ad hoc; sottolinea 
che la reazione coerente, efficiente e 
tempestiva, a livello politico dell'Unione, 
alle crisi di tale natura e portata richiede 
soltanto un'unica serie di dispositivi; 
reputa pertanto che i nuovi CCA debbano 
altresì sostenere la clausola di solidarietà;
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Or. en

Emendamento 93
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. puntualizza che, nell'attuale ambiente 
globale, ove stanno proliferando le 
interdipendenze, le grandi crisi di un'entità 
che giustificherebbe lo scatto della clausola 
di solidarietà hanno la probabilità di essere 
multidimensionali e di avere dimensione 
internazionale per quanto concerne i 
cittadini di paesi terzi da esse colpiti o 
all'azione internazionale necessaria per 
reagire alle stesse; sottolinea l'importante 
funzione che deve assolvere il SEAE in tali 
casi;

31. puntualizza che, nell'attuale ambiente 
globale, ove stanno proliferando le 
interdipendenze, le grandi crisi di un'entità 
che giustificherebbe lo scatto della clausola 
di solidarietà hanno la probabilità di essere 
multidimensionali e di avere dimensione 
internazionale per quanto concerne i 
cittadini di paesi terzi da esse colpiti o 
all'azione internazionale necessaria per 
reagire alle stesse; sottolinea l'importante 
funzione che devono assolvere i servizi 
diplomatici nazionali e il SEAE in tali 
casi;

Or. en

Emendamento 94
Andrew Duff

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. evidenzia la necessità di 
coordinamento politico in seno al 
Consiglio in caso di gravi crisi; osserva la 
revisione dei dispositivi di coordinamento 
nella gestione delle crisi e delle emergenze 
dell'UE (CCA) e plaude all'accordo 
raggiunto in seno al Consiglio sul nuovo 
quadro concettuale dei CCA, che si avvale 

soppresso
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delle procedure regolari del Consiglio, in 
special modo del COREPER; invece di 
avvalersi di strutture ad hoc; sottolinea 
che la reazione coerente, efficiente e 
tempestiva, a livello politico dell'Unione, 
alle crisi di una natura e di un'entità 
simili impone soltanto un'unica serie di 
dispositivi; reputa pertanto che i nuovi 
CCA debbano altresì sostenere la clausola 
di solidarietà;

Or. en

Emendamento 95
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. invita gli Stati membri allo scambio
delle migliori pratiche sulle modalità di 
razionalizzazione delle rispettive procedure 
di coordinamento per le crisi e 
dell'interazione con l'UE dei rispettivi 
centri di coordinamento per le crisi;

33. invita gli Stati membri al 
miglioramento delle loro capacità di 
fornire e ricevere assistenza, nonché allo 
scambio delle migliori pratiche sulle 
modalità di razionalizzazione delle 
rispettive procedure di coordinamento per 
le crisi e dell'interazione con l'UE dei 
rispettivi centri di coordinamento per le 
crisi; è del parere che debba essere inoltre 
valutata la pianificazione e la conduzione 
di esercitazioni di reazione alle crisi a 
livello dell'UE, coinvolgendo le strutture 
nazionali di reazione alle crisi e le 
adeguate strutture dell'UE;

Or. en

Emendamento 96
Marietta Giannakou

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

33 bis. ritiene che sia essenziale creare i 
necessari legami procedurali e 
organizzativi tra i pertinenti servizi degli 
Stati membri, al fine di assicurare 
l'adeguato funzionamento della clausola 
di solidarietà in seguito alla sua 
attivazione;

Or. en

Emendamento 97
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 34

Proposta di risoluzione Emendamento

34. sottolinea che qualsiasi processo 
decisionale in seno al Consiglio a seguito 
di una richiesta di assistenza ai sensi della 
clausola di solidarietà non deve 
pregiudicare la reattività dell'UE e che la 
reazione alle crisi tramite i meccanismi in 
essere, come il meccanismo di protezione 
civile, deve poter iniziare con 
immediatezza, a prescindere da tale 
decisione politica; puntualizza che 
l'utilizzo dei mezzi militari a sostegno 
delle operazioni di protezione civile risulta 
già possibile, a livello operativo, senza 
attivazione della clausola di solidarietà, 
come comprovato dalla proficua 
collaborazione fra la Commissione e il 
personale militare dell'UE in merito alle 
passate operazioni in Pakistan o in Libia;

34. sottolinea che qualsiasi processo 
decisionale in seno al Consiglio a seguito 
di una richiesta di assistenza ai sensi della 
clausola di solidarietà non deve 
pregiudicare la reattività dell'UE e che la 
reazione alle crisi tramite i meccanismi in 
essere, come il meccanismo di protezione 
civile, deve poter iniziare con 
immediatezza, a prescindere da tale 
decisione politica;

Or. en

Emendamento 98
Andrew Duff
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. rammenta che la clausola di solidarietà 
impone al Consiglio europeo di valutare 
con regolarità le minacce cui l'Unione si 
trova di fronte; è del parere che tali 
valutazioni debbano essere effettuate 
almeno a due livelli distinti: più nel lungo 
periodo in seno al Consiglio europeo, in un 
processo che alimenti altresì il pensiero 
strategico che dovrà rispecchiarsi nei futuri 
aggiornamenti della strategia europea in 
materia di sicurezza e nella strategia di 
sicurezza interna, come pure mediante 
rassegne globali, più frequenti, delle 
minacce attuali;

35. rammenta che la clausola di solidarietà 
impone al Consiglio europeo di valutare 
con regolarità le minacce cui l'Unione si 
trova di fronte; insiste sul fatto che tale 
valutazione debba essere coordinata con 
la NATO; è del parere che tali valutazioni 
debbano essere effettuate almeno a due 
livelli distinti: più nel lungo periodo in 
seno al Consiglio europeo, in un processo 
che alimenti altresì il pensiero strategico 
che dovrà rispecchiarsi nei futuri 
aggiornamenti della strategia europea in 
materia di sicurezza e nella strategia di 
sicurezza interna, come pure mediante 
rassegne globali, più frequenti, delle 
minacce attuali;

Or. en

Emendamento 99
Petru Constantin Luhan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. rammenta che la clausola di solidarietà 
impone al Consiglio europeo di valutare 
con regolarità le minacce cui l'Unione si 
trova di fronte; è del parere che tali 
valutazioni debbano essere effettuate 
almeno a due livelli distinti: più nel lungo
periodo in seno al Consiglio europeo, in un 
processo che alimenti altresì il pensiero 
strategico che dovrà rispecchiarsi nei futuri 
aggiornamenti della strategia europea in 
materia di sicurezza e nella strategia di 
sicurezza interna, come pure mediante 
rassegne globali, più frequenti, delle 

35. rammenta che la clausola di solidarietà 
impone al Consiglio europeo di valutare 
con regolarità le minacce cui l'Unione si 
trova di fronte; è del parere che tali 
valutazioni debbano essere effettuate
almeno a due livelli distinti: più nel lungo 
periodo in seno al Consiglio europeo, in un 
processo che alimenti altresì il pensiero 
strategico che dovrà rispecchiarsi nei futuri 
aggiornamenti della strategia europea in 
materia di sicurezza e nella strategia di 
sicurezza interna, come pure mediante 
rassegne globali, più frequenti, delle 
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minacce attuali; minacce attuali da parte del centro 
situazionale del Consiglio in 
collaborazione con la Commissione;

Or. en

Emendamento 100
Petru Constantin Luhan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. reputa che le valutazioni delle minacce 
debbano essere integrate con valutazioni 
dei rischi, che analizzino le minacce alla 
luce delle vulnerabilità in essere e 
individuino pertanto le lacune nelle 
capacità più urgenti da correggere; 
rammenta che, in seno all'attuazione della 
strategia di sicurezza interna, l'UE 
dovrebbe istituire entro il 2014 una politica 
coerente di gestione dei rischi che leghi al 
processo decisionale le valutazioni delle 
minacce e dei rischi; rammenta del pari 
che, entro la fine del 2012, la Commissione 
dovrebbe approntare, sulla base delle 
analisi nazionali dei rischi, una rassegna 
intersettoriale dei maggiori rischi naturali e 
di origine umana che l'UE può trovarsi di 
fronte in futuro; incoraggia gli Stati 
membri a condividere le rispettive 
valutazioni nazionali dei rischi e i rispettivi 
piani di gestione dei rischi per permettere 
una valutazione comune della situazione;

36. reputa che le valutazioni annuali delle 
minacce debbano essere integrate con 
valutazioni dei rischi, che analizzino le 
minacce alla luce delle vulnerabilità in 
essere e individuino pertanto le lacune 
nelle capacità più urgenti da correggere; 
rammenta che, in seno all'attuazione della 
strategia di sicurezza interna, l'UE 
dovrebbe istituire entro il 2014 una politica 
coerente di gestione dei rischi che leghi al 
processo decisionale le valutazioni delle 
minacce e dei rischi; rammenta del pari 
che, entro la fine del 2012, la Commissione 
dovrebbe approntare, sulla base delle 
analisi nazionali dei rischi, una rassegna 
intersettoriale dei maggiori rischi naturali e 
di origine umana che l'UE può trovarsi di 
fronte in futuro; incoraggia gli Stati 
membri a condividere le rispettive 
valutazioni nazionali dei rischi e i rispettivi 
piani di gestione dei rischi per permettere 
una valutazione comune della situazione;

Or. en

Emendamento 101
Geoffrey Van Orden

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37
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Proposta di risoluzione Emendamento

37. sottolinea che le valutazioni 
multirischio comuni che ne derivano 
necessitano dell'utilizzo delle capacità del 
centro di situazione dell'UE, fondandosi 
sull'intelligence condivisa e riunendo le 
informazioni immesse da tutti gli 
organismi dell'UE coinvolti nella 
valutazione dei rischi e delle minacce, 
quali i dipartimenti della Commissione di 
pertinenza (comprese le DG Affari 
interni, ECHO e Salute e consumatori) e 
le agenzie dell'Unione (Europol, Frontex, 
Centro europeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie ed altre);

soppresso

Or. en

Emendamento 102
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. sottolinea che le valutazioni 
multirischio comuni che ne derivano 
necessitano dell'utilizzo delle capacità del 
centro di situazione dell'UE, fondandosi 
sull'intelligence condivisa e riunendo le 
informazioni immesse da tutti gli 
organismi dell'UE coinvolti nella 
valutazione dei rischi e delle minacce, 
quali i dipartimenti della Commissione di 
pertinenza (comprese le DG Affari interni, 
ECHO e Salute e consumatori) e le agenzie 
dell'Unione (Europol, Frontex, Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie ed altre);

37. sottolinea che le valutazioni 
multirischio comuni che ne derivano 
necessitano dell'utilizzo delle capacità del 
centro di situazione dell'UE, fondandosi 
sull'intelligence condivisa e riunendo le 
informazioni immesse da tutti gli 
organismi dell'UE coinvolti nella 
valutazione dei rischi e delle minacce, 
quali i dipartimenti della Commissione di 
pertinenza (comprese le DG Affari interni, 
ECHO e Salute e consumatori) e le agenzie 
dell'Unione (Europol, Frontex, Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie, AED ed altre);

Or. en


